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51.  In  linea  con  le  indicazioni   dell'Unione   europea,   per

apprendimento permanente si intende  qualsiasi  attivita'  intrapresa

dalle persone in modo formale, non formale e informale,  nelle  varie

fasi della vita, al fine di migliorare le conoscenze, le capacita'  e

le competenze,  in  una  prospettiva  personale,  civica,  sociale  e

occupazionale. Le  relative  politiche  sono  determinate  a  livello

nazionale con intesa in sede di Conferenza unificata, su proposta del

Ministro dell'istruzione, dell'universita'  e  della  ricerca  e  del

Ministro del lavoro e delle politiche sociali,  sentito  il  Ministro

dello sviluppo economico e sentite le parti sociali, a partire  dalla

individuazione  e   riconoscimento   del   patrimonio   culturale   e

professionale comunque accumulato  dai  cittadini  e  dai  lavoratori

nella  loro  storia  personale  e   professionale,   da   documentare

attraverso la piena realizzazione di una  dorsale  informativa  unica

mediante   l'interoperabilita'   delle   banche   dati   centrali   e

territoriali esistenti. 

  52. Per apprendimento formale si intende quello che  si  attua  nel

sistema di istruzione e formazione e nelle universita' e  istituzioni

di alta formazione artistica, musicale e coreutica, e che si conclude

con il conseguimento di un titolo di studio  o  di  una  qualifica  o

diploma professionale, conseguiti anche in apprendistato a norma  del

testo unico di cui al decreto legislativo 14 settembre 2011, n.  167,

o di una certificazione riconosciuta. 

  53. Per apprendimento non formale si intende quello  caratterizzato

da una scelta intenzionale della persona, che si realizza al di fuori

dei sistemi indicati al comma 52,  in  ogni  organismo  che  persegua

scopi educativi e formativi, anche  del  volontariato,  del  servizio

civile nazionale e del privato sociale e nelle imprese. 

  54. Per apprendimento informale si  intende  quello  che,  anche  a

prescindere  da  una   scelta   intenzionale,   si   realizza   nello

svolgimento, da parte di ogni persona, di attivita' nelle  situazioni

di vita quotidiana e nelle  interazioni  che  in  essa  hanno  luogo,

nell'ambito del contesto di lavoro, familiare e del tempo libero. 

  55. Con la  medesima  intesa  di  cui  al  comma  51  del  presente

articolo, in coerenza  con  il  principio  di  sussidiarieta'  e  nel

rispetto delle  competenze  di  programmazione  delle  regioni,  sono

definiti, sentite le parti sociali, indirizzi per l'individuazione di

criteri generali e priorita' per la promozione  e  il  sostegno  alla

realizzazione di reti  territoriali  che  comprendono  l'insieme  dei

servizi di istruzione, formazione e  lavoro  collegati  organicamente

alle strategie per la crescita economica,  l'accesso  al  lavoro  dei

giovani, la riforma del welfare, l'invecchiamento attivo, l'esercizio

della cittadinanza attiva, anche da parte degli  immigrati.  In  tali

contesti, sono considerate prioritarie le azioni riguardanti: 

    a) il sostegno alla costruzione,  da  parte  delle  persone,  dei

propri percorsi di apprendimento formale, non formale ed informale di

cui ai commi da 51 a 54,  ivi  compresi  quelli  di  lavoro,  facendo

emergere ed individuando i fabbisogni di competenza delle persone  in

correlazione con le necessita' dei sistemi produttivi e dei territori

di  riferimento,   con   particolare   attenzione   alle   competenze

linguistiche e digitali; 

    b) il riconoscimento di crediti  formativi  e  la  certificazione

degli apprendimenti comunque acquisiti; 

    c) la fruizione di servizi di orientamento lungo tutto  il  corso

della vita. 

  56. Alla realizzazione e allo sviluppo delle reti territoriali  dei

servizi concorrono anche: 

    a) le universita', nella loro autonomia, attraverso  l'inclusione

dell'apprendimento permanente  nelle  loro  strategie  istituzionali,

l'offerta formativa flessibile e di qualita', che comprende anche  la

formazione a distanza, per una popolazione studentesca diversificata,

idonei servizi di orientamento e consulenza, partenariati  nazionali,

europei e internazionali a sostegno della mobilita' delle  persone  e

dello sviluppo sociale ed economico; 

    b) le imprese, attraverso rappresentanze datoriali e sindacali; 

    c) le camere di commercio, industria, artigianato  e  agricoltura

nell'erogazione dei servizi destinati a promuovere  la  crescita  del

sistema  imprenditoriale  e  del  territorio,  che   comprendono   la

formazione,  l'apprendimento  e  la  valorizzazione   dell'esperienza

professionale acquisita dalle persone; 

    d)  l'Osservatorio  sulla  migrazione  interna  nell'ambito   del

territorio nazionale istituito con decreto del Ministro del lavoro  e

delle politiche sociali  11  dicembre  2009,  di  cui  al  comunicato

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  65  del  13  marzo  2010;  le

strutture territoriali degli enti pubblici di ricerca. 

  57. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 55 e 56  non

devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza

pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono  con  le  risorse

finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

  58. Il Governo e' delegato ad adottare, entro sei mesi  dalla  data

di entrata in vigore della presente legge, su proposta  del  Ministro

del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro  dell'istruzione,

dell'universita' e della ricerca, di concerto con il Ministro per  la

pubblica amministrazione e la semplificazione,  sentito  il  Ministro

dello sviluppo economico, d'intesa con la Conferenza  unificata,  nel

rispetto dell'autonomia delle istituzioni  scolastiche  e  formative,

delle universita' e degli  istituti  di  alta  formazione  artistica,

musicale e coreutica, sentite le parti sociali, uno  o  piu'  decreti

legislativi per la definizione delle norme  generali  e  dei  livelli

essenziali delle prestazioni,  riferiti  agli  ambiti  di  rispettiva

competenza dello Stato, delle regioni e delle  province  autonome  di

Trento  e  di  Bolzano,  per  l'individuazione  e  validazione  degli

apprendimenti non formali e informali,  con  riferimento  al  sistema

nazionale di certificazione delle competenze di cui ai commi da 64  a

68, sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi: 

    a) individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e

informali di cui ai commi 53 e 54,  acquisiti  dalla  persona,  quali

servizi  effettuati  su  richiesta  dell'interessato,  finalizzate  a

valorizzare il patrimonio culturale e professionale delle  persone  e

la consistenza  e  correlabilita'  dello  stesso  in  relazione  alle

competenze certificabili e  ai  crediti  formativi  riconoscibili  ai

sensi dei commi da 64 a 68; 

    b) individuazione e validazione dell'apprendimento non formale  e

informale di cui alla lettera a) effettuate  attraverso  un  omogeneo

processo di servizio alla persona e sulla base di idonei riscontri  e

prove, nel rispetto delle scelte e dei diritti individuali e in  modo

da assicurare a tutti pari opportunita'; 

    c)  riconoscimento  delle  esperienze  di  lavoro   quale   parte

essenziale del percorso educativo, formativo  e  professionale  della

persona; 

    d) definizione  dei  livelli  essenziali  delle  prestazioni  per

l'erogazione dei servizi di cui alla lettera a) da parte dei soggetti

istituzionalmente competenti in materia di istruzione,  formazione  e

lavoro, ivi incluse le  imprese  e  loro  rappresentanze  nonche'  le

camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 

    e) possibilita' di riconoscimento degli apprendimenti non formali

e informali convalidati come crediti formativi in relazione ai titoli

di  istruzione  e  formazione  e  alle  qualificazioni  compresi  nel

repertorio nazionale di cui al comma 67; 

    f) previsione di procedure di  convalida  dell'apprendimento  non

formale e informale e di riconoscimento  dei  crediti  da  parte  dei

soggetti di cui alla lettera d), ispirate a principi di  semplicita',

trasparenza, rispondenza ai sistemi  di  garanzia  della  qualita'  e

valorizzazione del patrimonio culturale  e  professionale  accumulato

nel tempo dalla persona; 

    g) effettuazione di riscontri e prove  di  cui  alla  lettera  b)

sulla base di quadri di  riferimento  e  regole  definiti  a  livello

nazionale, in relazione ai livelli e ai  sistemi  di  referenziazione

dell'Unione europea  e  in  modo  da  assicurare,  anche  a  garanzia

dell'equita' e del pari trattamento delle persone, la  comparabilita'

delle competenze certificate sull'intero territorio nazionale. 

  59. Nell'esercizio della delega di cui al comma 58, con riferimento

alle certificazioni di competenza,  e'  considerato  anche  il  ruolo

svolto dagli organismi di certificazione  accreditati  dall'organismo

unico nazionale di accreditamento ai sensi del  regolamento  (CE)  n.

765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008. 

  60. Entro ventiquattro mesi dalla data di  entrata  in  vigore  dei

decreti legislativi di cui al comma  58,  il  Governo  puo'  adottare

eventuali disposizioni integrative  e  correttive,  con  le  medesime

modalita' e nel rispetto dei medesimi principi e criteri direttivi. 

  61. Dall'adozione dei decreti legislativi di cui al  comma  58  non

devono derivare  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  della  finanza

pubblica, ferma restando la facolta' delle regioni e  delle  province

autonome di Trento e di Bolzano di stabilire la  quota  dei  costi  a

carico della persona che chiede la convalida  dell'apprendimento  non

formale e informale e la relativa certificazione delle competenze. 
[…..]

64.  Il  sistema  pubblico  nazionale   di   certificazione   delle

competenze si fonda su standard minimi di servizio omogenei su  tutto

il territorio nazionale nel rispetto dei principi di  accessibilita',

riservatezza, trasparenza, oggettivita' e tracciabilita'. 

  65. La  certificazione  delle  competenze  acquisite  nei  contesti

formali, non formali ed informali e' un atto pubblico  finalizzato  a

garantire la trasparenza e il riconoscimento degli apprendimenti,  in

coerenza  con  gli  indirizzi   fissati   dall'Unione   europea.   La

certificazione conduce al rilascio di un certificato, un diploma o un

titolo  che  documenta  formalmente  l'accertamento  e  la  convalida

effettuati da un  ente  pubblico  o  da  un  soggetto  accreditato  o

autorizzato. Le procedure di certificazione sono ispirate  a  criteri

di   semplificazione,   tracciabilita'   e    accessibilita'    della

documentazione e  dei  servizi,  soprattutto  attraverso  la  dorsale

informativa unica di cui al comma 51, nel  rispetto  delle  norme  di

accesso agli atti amministrativi e di tutela della privacy. 

  66. Per competenza certificabile ai sensi del comma 64, si  intende

un insieme strutturato di conoscenze e  di  abilita',  acquisite  nei

contesti di cui ai commi da  51  a  54  e  riconoscibili  anche  come

crediti formativi, previa apposita procedura di validazione nel  caso

degli apprendimenti non formali e informali secondo  quanto  previsto

dai commi da 58 a 61. 

  67.  Tutti  gli  standard   delle   qualificazioni   e   competenze

certificabili ai sensi del sistema pubblico  di  certificazione  sono

raccolti in repertori codificati a  livello  nazionale  o  regionale,

pubblicamente riconosciuti e accessibili in un  repertorio  nazionale

dei  titoli  di  istruzione  e  formazione  e  delle   qualificazioni

professionali. 

  68. Con il medesimo decreto legislativo di cui al  comma  58,  sono

definiti: 

    a) gli standard di certificazione delle competenze e dei relativi

servizi, rispondenti ai principi di cui al comma 64,  che  contengono

gli elementi essenziali per la riconoscibilita' e ampia spendibilita'

delle certificazioni in ambito regionale, nazionale ed europeo; 

    b) i criteri per la definizione e  l'aggiornamento,  almeno  ogni

tre anni,  del  repertorio  nazionale  dei  titoli  di  istruzione  e

formazione e delle qualificazioni professionali; 

    c) le modalita' di registrazione  delle  competenze  certificate,

anche con riferimento al libretto  formativo  ed  alle  anagrafi  del

cittadino. 

